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Qualche anno fa stavo scendendo in macchi-
na da un campo invernale. Guidava la mac-

china il parroco della parrocchia dove face-
vo servizio come seminarista. Era il 5 gen-
naio, da lì a qualche ora avrebbe cele-

brato la Messa della vigilia dell’Epifania. Ad 
un tratto si gira verso di me e dice:  

«Prepariamo insieme la predica?». Non 
era pigrizia, ma l’assunzione del ruolo di 
educatore che il Seminario gli affidava.     
Ed ecco che, dopo aver ascoltato la 
Parola che nella liturgia avremmo in-

contrato e condiviso qualche idea, giunse un’in-
tuizione: quanto rischiano i Magi?
Fu un pensiero chiaro, giunto in un dialogo che 
nasceva dall’ascolto e dalla preghiera e aveva 
per fine l’annuncio. Da lì risalimmo al rischio 
precedente perché, certamente, quegli uomini 
avevano messo in gioco le proprie sostanze, il 
tempo di un lungo viaggio e la loro stessa vita 
considerando la possibilità di assalti. Ma la 
scommessa umana non si fondava forse su un 
rischio di Dio che precedeva il loro?
Natale come mistero dell’Incarnazione: rischio 
di Dio che si lega per sempre all’uomo. Se ci 
fermiamo per un istante è una realtà che da 
sempre è stata sotto gli occhi dei credenti. 
Viene anche contemplata da san Paolo nello 
scrivere agli amici di Filippi: «Egli, pur essendo 
nella condizione di Dio, non ritenne un privilegio 
l’essere come Dio, ma svuotò se stesso assu-
mendo una condizione di servo, diventando 
simile agli uomini. Dall'aspetto riconosciuto 
come uomo, umiliò se stesso facendosi obbe-
diente fino alla morte e a una morte di croce» 
(Filippesi 2, 6-8).
E sant’Ireneo ribadiva il rischio assunto da Dio 
nel consegnarsi per una reciproca “abitudine”: 
«Il Verbo di Dio pose la sua abitazione tra gli 
uomini e si fece Figlio dell’uomo, per abituare 
l’uomo a comprendere Dio e per abituare Dio a 
mettere la sua dimora nell’uomo secondo la vo-
lontà del Padre. Per questo Dio stesso ci ha da-

to come “segno” della nostra salvezza colui che, 
nato dalla Vergine, è l’Emmanuele: poiché lo 
stesso Signore era colui che salvava coloro che 
di per se stessi non avevano nessuna possibilità 
di salvezza». È proprio il mistero del rischio as-
sunto da Dio che san Francesco desiderava 
«vedere con gli occhi del corpo» nel chiedere 
aiuto ad un uomo di nome Giovanni presso la 
contrada di Greccio: «Se vuoi che celebriamo a 
Greccio il Natale di Gesù, precedimi e prepara 
quanto ti dico: vorrei rappresentare il Bambino 
nato a Betlemme, e in qualche modo vedere 
con gli occhi del corpo i disagi in cui si è trovato 
per la mancanza delle cose necessarie a un 
neonato, come fu adagiato in una greppia e co-
me giaceva sul fieno tra il bue e l'asinello».
Non siamo anche noi davanti al continuo rischio 
di Dio che si affida alle nostre mani? Che com-
pie quel processo di consegna, scaturito dal sì 
di Maria, nella Pasqua in cui lascia che lo arre-
stino, lo maltrattino, lo uccidano? Ma anche che
mangino con lui, lo accolgano in casa, asciughi-
no le sue lacrime, seppelliscano il suo corpo? 
Nel vivere questo Natale davanti al mistero 
dell’incarnazione che cosa possiamo 
rischiare per Dio? 
Come possiamo metterci in cammino con
i Magi, che rappresentano tutta l’uma-
nità? Qualche istante di preghiera 
affettuosa, in famiglia, raccolti 
davanti al presepio? Un momento davanti 
al tabernacolo e al presepio nella nostra 
chiesa? Del tempo speso per i fratelli 
con la chiara intenzione che stiamo por-
tando il nostro oro, incenso e mirra al Re dei 
Re? Ognuno di noi può rispon-
dere con gioia e speranza al 
rischio che Dio ha corso e 
continua a correre per noi.
Buon Natale!

don Daniele 
(il viceparroco)



9.00/11.15 Sante Messe festive

LUNEDÌ 24 DICEMBRE - San Delfino vescovo

9.00/11.15 Sante Messe festive

MARTEDÌ 25 DICEMBRE - NATALE DEL SIGNORE

L’Adorazione Eucaristica riprenderà il 10 gennaio

17.30 Recita del Santo Rosario

18.00 Santa Messa

Per riflettere…APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 23 al 30 Dicembre

9.30/12.00 Confessioni

16.00/19.00 Confessioni

23.15 Veglia del Santo Natale

24.00 Santa Messa del Santo Natale

Il Centro di Ascolto riaprirà il 7 gennaio

DOMENICA 23 DICEMBRE - QUARTA DOMENICA D’AVVENTO

MERCOLEDÌ 26 DICEMBRE - Santo Stefano primo martire
8.30 Santa Messa

L’incontro del Gruppo Anziani riprenderà il 9 gennaio

GIOVEDÌ 27 DICEMBRE - San Giovanni apostolo

8.30 Santa Messa

9.00 Recita del Santo Rosario

9.00 Pulizia della chiesa

SABATO 29 DICEMBRE - San Tommaso Becket vescovo e martire

VENERDÌ 28 DICEMBRE - Ss. Innocenti martiri

17.30 Recita del Santo Rosario
18.00 Santa Messa prefestiva

DOMENICA 30 DICEMBRE - San Eugenio di Milano vescovo
9.00/11.15 Sante Messe festive

Questa settimana soffermiamoci sulle parole del 

CANTO AL VANGELO della 

IV Domenica d’Avvento “C” 

Ecco la serva del Signore:
avvenga per me
secondo la tua parola.

E, se possiamo, proviamo a farle nostre con un momento di

libera e personale riflessione.

Patrizia Catullo ha provato a farlo    

e condivide con tutti noi i suoi pensieri.

E’ una frase molto impegnativa, che risuona giornalmente
nel mio cuore: è la parola che celebriamo il giorno della
festa dell’Immacolata, giorno a me molto caro.
Essere servo, serva: oggi la parola servo, nella accezione
usata da Maria, è in disuso. Siamo piuttosto autoreferenti,
bastiamo a noi stessi, siamo indifferenti e distratti. Evitia-
mo il minimo sforzo, non sappiamo più che cosa sia un sa-
crificio, vogliamo vincere facile. E non alleniamo i più pic-
coli a farlo. E’ questa la parola che respingiamo istintiva-
mente: non sono il servo di qualcuno!
Anche Maria all’annuncio dell’angelo ha posto qualche re-
sistenza, ha preso tempo, ha cercato di capire, si è interro-
gata. Ma poi ha preso la sua decisione. Ha capito che da
Dio ha ricevuto tutto: la vita, con i suoi doni, ma anche con
le sue difficoltà, che tutto viene da Lui e che tutto a Lui
ritorna. Perciò ha fatto di quella chiamata un dono, un pro-
gramma, un progetto di vita.
Così anche per me, per noi, per ogni uomo di buona volon-
tà. Dio ci interpella, ci fa un invito, ci corteggia in modo af-
fettuoso perché ci vuole bene. E quando prendiamo co-
scienza di questo amore tenero e disinteressato anche noi,
come Maria, restiamo turbati. Ma perché il disegno di Dio
si compia in pienezza, Dio chiede il mio, il tuo, il nostro as-
senso come lo ha chiesto a Maria. Ci manifesta un ulteriore
segno del suo amore lasciandoci liberi. Liberi di scegliere,
liberi di amare. E’ il contrario di essere servo, schiavo. E’ la
espressione più alta dell’amore.
Certo la sua volontà non ci è sempre chiara… come Maria
dobbiamo usare di più le ginocchia e allenarci a chiedere
luce per comprendere il suo volere sulla nostra vita, su
quella di chi ci è caro per fare le scelte giuste e, compresa
la sua volontà, non ci resta che abbandonarci a quell’amore
unico e sconvolgente e dire il nostro sì.

Possibilità di confessarsi ogni giorno prima
della celebrazione della Santa Messa e su richiesta

LUNEDI' 24 dicembre dalle ore 9.30 alle ore 12.00
e dalle ore 16.00 alle ore 19.00

DA GIOVEDÌ 27 DICEMBRE 2018 A LUNEDÌ 7 GENNAIO 2019 
L'UFFICIO PARROCCHIALE SARÀ CHIUSO PER LE FESTIVITÀ

E’ uscito il numero pre-natalizio del giornale. An-
cora una volta fortunatamente ricco di notizie, di
curiosità e di rubriche che ruotano sicuramente
intorno alle vicende della nostra Comunità di San-
ta Monica, ma che abbraccia anche curiosità che
meritano una attenta riflessione. Augurando una
buona lettura a tutti, ancora una volta il nostro
grazie va a tutte quelle persone che permettono la
sua realizzazione e la sua distribuzione attenta,
ordinata, precisa e molto responsabile.


